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14 f^^^S^^ ^^^ Capitano Cook

necéflario T ulo delle precauzioni già imma-
ginate , per porre la faccia al coperto dalle

loro punture

.

Se gli animali fono rari fulla terra , fc

ne trova per compenfo una grandiflima quan-

tità in mare, poiché tutti i feni , cale e ca-

lette van formicolando dì pefci faniffimi

,

e di un gufto fquifito quanto ognun altro

de' noftri . Dovunque ponevafi all' ancora

il vafceilo , ed in tutti quei luoghi , dove
un vento leggiero lo faceva paffare , fpe-

cialmente dalla parte meridionale , colla rete

e coir amo poterono i Naviganti prenderne

fempre una quantità più che fufficiente a

tutto r equipaggio . La diverfità poi de*^

pefci era eguale alla loro abbondanza , ef-

fendoyi degli fgombri di molte fpecie , e

varie forte di pefci non prima vedute dagli

Europei ; ma i marinari davano francamente

il nome proprio a tutti quanti , di modo
che r equipaggio parlava quivi così fami-

liarmente di lucci , di rj{{« , di reine , di

nafellì , e di molti altri pefci , come avrebbe

potuto fare nel fuo proprio paefe ; e febbene

non foffero veramente quefti della ftefla fa-

miglia , tuttavia per teftimonianza di Cook
non erano indegni del nome importo ai

medefimi in quella occafione . La pietanza

per altro più delicata , procurataiì dagl' In-

glefì in quefti luoghi , era una fpecie di

aflaco , o gambero marino . Di quefti pefci

,

che in molti punti difFerifcono dal granchio

marino
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